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porse la destra e dall’altra la sinistra, fu
il silenzioso appartarsi dell’ Italia cen-
trale, di quell’ Italia, vogliamo dire, a cui
il Risorgimento s’era pilt particolarmente
inspirato, I’ Italia dei Comuni e delle Si-
gnorie, di Dante e di Machiavelli, di tra-
dizioni troppo poco feudali per poter ap-
prezzare i vantaggi d'una liberta giaco-
bina e che, coll’unita cavurriana, doveva
essere automaticamente posta fuori di
circolazione. Ora siede, non senza qual-
che diritto storico, come un’ imprendibile
citta dello spirito, protetta da diavoli.
Cosi non si fece I’ Italia.

Per i suoi principii e per il fatto solo
di costruire sopra un’idea economico-
politica dell’unita, troppo semplicista, era
fatale che Cavour uscisse dallo spirito
del Risorgimento e si riallacciasse piut-
tosto alle tradizioni regnicole bonaparti-
ste. La qual cosa non puo far meraviglia.
Un raggio del sole di Austerlitz splende su
questa Terza Italia che meglio si direbbe



